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Premessa 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Anna, certo, non si aspetta questo libro. È stato un miracolo riuscire a tenerglielo 
nascosto così a lungo e, data la sua proverbiale ritrosia, possiamo solo immaginare 
l’espressione che farà nel riceverlo, e i rimproveri - affettuosi ma energici - che ci 
saranno indirizzati. 

Ci sembrerebbe allora di infierire troppo aggiungendo al caloroso omaggio di 
tanti amici, colleghi e allievi, una di quelle prefazioni in cui si fa il monumento al 
festeggiato, passandone in rassegna la formazione, la carriera accademica, il per-
corso scientifico, gli ‘allori’. Del resto, i meriti di Anna nel vasto campo di ricerca 
da lei praticato, dalla scultura longobarda alla pittura di età comunale in area pa-
dana, sono noti a tutti. In particolare, non crediamo di sbagliare nel dire che pochi 
studiosi hanno concorso quanto Anna a costruire una nuova stagione storiografica 
sul romanico lombardo. Lo studio di riferimento, oggi, a più di trent’anni dalla 
pubblicazione, ancora più pregevole, forse perché meno perfetto, è il suo contribu-
to sull’architettura romanica nella Storia di Piacenza del 1984. Lì, nell’ombra 
proiettata da una cattedrale gigantesca - e ai tempi inavvicinabile in quanto ‘riser-
va di caccia’ personale della sua grande e severa maestra, Angiola Maria Romanini 
- Anna partecipa alla scoperta di un romanico diffuso e di eccezionale qualità, del 
tessuto ancora inesplorato di uno dei centri della cultura artistica europea tra XI e 
XII secolo. 

Poi, certo, Pavia e il suo territorio: non si può non pensare all’insuperata lettura 
di un’architettura chiave come Santa Maria Maggiore di Lomello; o anche della 
Torre Civica di Pavia, la cui conoscenza, dopo la tragedia del marzo 1989, dipende 
oggi dagli studi di Anna. Ma i monumenti divenuti, grazie a lei, punti fissi nel di-
battito critico internazionale sono molti: viene in mente la scoperta degli affreschi 
di Sant’Antonino a Piacenza, quella della colta cappella castrense di Paderna (stu-
dio recentemente rinnovato per il bellissimo volume curato da Yves Gallet in ono-
re dell’amica di sempre, Éliane); ancora, vengono in mente le novità emerse 
dall’analisi delle cattedrali di Bobbio e Acqui, solo per citarne alcuni.  

Altri studi, ormai classici, sono quelli in cui l’analisi filologica e tipologica del 
costruito, lungi dal formalismo di una vetusta storia dell’arte, diventa strumento 
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per la comprensione di interi paesaggi storico-istituzionali: pensiamo ai lavori sul-
le cripte lombarde, sulle tipologie presbiteriali nel romanico lombardo ecc.  

Molti di noi hanno il proprio saggio ‘della Segagni’ preferito, e diversi autori in 
questo volume hanno dialogato a distanza con le sue ricerche, riprendendo, va-
gliando e magari anche aggiornando ipotesi e restituzioni: che è il modo migliore 
di fare storia, e di rendere omaggio a un maestro. Perché Anna non pretende mai di 
avere ragione, né si intestardisce sulle proprie idee. Piuttosto i suoi studi si impon-
gono per chiarezza, e per il rigore con cui usa le fonti, con cui perlustra il contesto 
storico in esame, con cui mette in relazione con il dato storico l’analisi filologica e 
archeologica del manufatto. Capire il monumento, l’oggetto artistico, assegnando-
gli una più corretta cronologia o inquadrandolo in un più preciso ambito di produ-
zione non è mai esercizio fine a sé stesso, ma serve a illuminare il contesto geneti-
co dell’opera, a interpretarlo in modo più soddisfacente.  

La lezione di Anna non parte da una cornice metodologica chiusa, non irrigidisce 
il libero movimento della ricerca con schemi di indagine precostituiti. La sua curio-
sità, mai limitata dal vizio della definizione metodologica - che sembra tornare a im-
porsi nel sistema della ricerca accademica - le ha permesso di attingere a molte altre 
discipline, perché l’architettura, l’oggetto artistico, sono sempre intimamente com-
presi come problema di ordine storico. E di conseguenza Anna non si è mai neppure 
vista come una maestra, né ha pensato di creare una scuola e di proporsi come model-
lo di metodo. Eppure una delle cose che ha trasmesso ai suoi allievi con maggiore 
forza, in modo capillare - nelle lezioni in aula, ma soprattutto nelle chiacchierate in-
formali, nelle ricognizioni di studio fatte insieme, come davanti a un caffè al bar - è il 
senso di appartenenza a una tradizione, a un luogo privilegiato: il senso, in fondo, di 
una responsabilità. Si riconosce la lezione di Arslan, della Romanini, ma in generale 
quella della scuola filologica pavese e di molti grandi storici dell’arte, come Adriano 
Peroni, che Anna ha qui incontrato nel periodo della sua formazione e della sua do-
cenza, e del cui magistero ha fatto tesoro. È questo contesto che le ha trasmesso uno 
sguardo ampio, internazionale, che le ha insegnato a cercare dappertutto riferimenti 
per il proprio modo di fare storia dell’arte.  

Entrando nel suo studio non si poteva fare a meno di notare la foto in bianco e 
nero, attaccata alla vetrina della libreria dietro la scrivania, di un uomo affasci-
nante, con la pipa in bocca, il sorriso ironico e lo sguardo perso chissà dove. Unica 
foto presente nello studio, era quella di un grande studioso francese, Jacques Hen-
riet, e Anna si commuove sempre nel ricordarlo. Un amico, ma forse, a pensarci 
bene, anche l’esempio di come si può fare storia dell’arte con intelligenza e acribia 
filologica, ma al tempo stesso con leggerezza, senza un’ombra di retorica: una ri-
cerca fatta di valori umani, di generoso scambio e condivisione, senza sterili per-
sonalismi. 

Continuare a cercare i propri maestri, trovarli ovunque, non smettere mai di 
ascoltare, di confrontarsi, anche con i più giovani: imparare, imparare sempre… 
Forse questa è anche la chiave per capire, almeno in parte, la ben nota timidezza di 
Anna. 
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